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COMPAG ,NIA 
DE' l\1ACINATI 

I quali ii [onq ùnbarcJti à Parraifo 
per andare à T rabl{onda, 

Douefi ftntc ilgrandi[fimo numero de'falliti, t confu.., 
mati, cbefono concorfi alla detta Barca. 

era degna da eflère vdita da tutti. 

e' Giulio CeJare Croce. 

In Bologna, prelfo gli Heredì di Bar
tolomeo Cochi. 162 r . 

. -------
Con 1icenz~ de' Superiori. 
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I ..,. . Ant' è il Popot, che crerce, e foprabbonda; 
l ..l Per de fio ài falir fopra la Barca, 

Che porta i ,Mac?nati in ~~abi(ond.a. 
Ch'al nume'ro lnfiOlto, cbe S Imbarca, 
, Et à quel ch'è imbarcato, e quel ch'ardua, 

Troppo debole è'l Legno, che li carca, 
Ch'effendo publicato in ogni riua 
. Tal nuoua, tanta gente s'apprefenta, 

Che del Mar non lt {ceme più la riua: 
E per eifer il primo ogn'vn s'auenta, 

Con tal tumulto, e tal confufione, 
Che'l Nocchier fi fmarriffe, e li [gométa~ 

E d'ogni parte, e d'ogni regione 
Vien tanta gente, ch'à voler paffarla 
Non fiarian mille Naui al parangone. 

Tal che bifogna in tutto rinouarla, 
, O afpettar, che ritorni quà la Flotta, 

Nè sò re fia bafiante anco à leuarla. 
. Perche di mille parti vna è ridotta' 
. A pena in barca, & ,è si carca, e ~i~na, , 

Ché pe'} gran pero lO molte p~rtl e rotta~ 
E come hò detto, ogn'vn tal furIa mena, 

Che s'i tanto rumor non fi prouede, , 
In brcue andranno à ritrouar l'arena. 

Il Nocchier, che'} perit01 fcorge, e vede 
S'è ritirato, e (1::110nta11 dal porto, 
Nè vuole in modo alcun mouer il piede~ 

Perche. com'huomo prattico, & accorro, 
. Non vuoI con tanto efercito imbarcarfi, 

Per non fare cl le fteKo,e à gli altri torto. 
Che tali fon venuti apprefentarfi, . 

Che giudicato non fi faria mai, -
Ch'ei ti fu/fer degnati d'appn:/farfi. DIco 

O ' 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
- ----

Dico ~de' buoni, e dico pur a{fai, . 
Ch'à vedergli pareano hauer le fame 
D.'oro, e d'argento, & eran pene,e guai .. 

E S'IO ~oleffi dir di tutti il nome, . 
Farei Qupire il mondo, ma llò cheto 
Cbe'l do~er non coporta, ch'io gli n~me: 

Bafta, che cla[chedun lì porta dietro 
Mille viluppi, tattare, & intrichi, 
Se~ondo c~e comporca il cépo inquieto. 

TantI artefiCI poucn,·e mendic.hi 
Si ~ono aPP.refeo~ati, ch'è vn fiupore, 
Ch eran gla gra(h C'ome Beccafichi. 

Tanti, che folean far di [eruitore, 
Ch'adelfo haurifi di gracia altrui (eruire> 
E ~ar per Di[pc:nfiero, ò per Factore. 

TantI, che non poteuano (entife 
. Il pao, fe non n'hauean di quel buftetto, 

C'~or quel di faua gli faria gioire. 
TantI, che non s'haurian meffo vn colecto, 

Se prima non fuiTe fiaco profumato, . 
C'~or J'aglio,e la cipolla è jl [uo zibetco; 

TantI) che à nol<1.,gli venia il Call:rato, . 
I Polli d'India, i'i,Lepre, e la Vic:ella, 
C'~or hannoil Bù~ per cibo carQ,e grato: 

TantI, ch'andar [olel~ano in Gabella 
A comprare aU'ingrolfo , e far il grande, 
C'hor copran Corbe à vn caro la [code11a. 

Tanti, che la lor menfa di viuande . 
V~lean [oprabbondante, hor l'appetito 
Gh [oprabbonda da tutte le bande 

Tapti, che non [arian gicj à vo conuit·o. 
, Se ~en non ~ulfer ft~ti firapregati, 
ç~ ade~o ~_a!ldanaQ fenz'alceo iQuico. T~n .. - _.'.~ - ~ -- ----- --
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Tanti, ch'ogni tre giorni dfer calciati 
Volean di nuouo, hor con le Ccarpe rotte 
Di quà, di là ne van frulti, e firacciati. 

Tanti"a' quai già. venir foleao l ~ gotte,. 
Pcr voler tranguggiar graffi Cappom, 
C'hor han di gratia ha?er delle pa~nottc~ 

Tanti, quai già b~c(::ano l crappolo01, 
Nè voleao [~ n~t1 tor~e inzu~c~erate, . 
C'hor maoglenan de [corzl di MelonI. 

Tanti, che fe più [orti d'infalate . 
Non hauefièro hauute,non haunanQ 
Cenato, hor le radici gli [00 g~ate. 

Tanti, ch'eran fuogliati, ch,e tornano 
A pattO hauer del p~ne a tu~to pafio~ 
Ne:': altro companatiCO vornano. , . 

T .loti ) che [olean far gtl~rr~, e contrafio . 
Co gl'Hofti,ancorche l vm fuffc: perfetto, 
C'hor han di grati a beuerne. ~el guafio. 

Tami, che non [ariano entratl.lO lett~, 
Se be'n non fullà fiati mondh e n~ttt 
l h:nznoli, hor la pag.lia è ,illor nc~tto. 

Tanci, che à pignoccat;.l, & a confet~l . 
SguaZZlUan dolcemetc,hor han. dI g~atl~ 
D 'hauer quattro [calogne:, e: du~ aglte.teI. 

Tanti, a' quali la mioeltra era lO dl(grat1~ 
Cafcata, nè [cutir potean l'alef~o, (ua. 
C' hor hauer del pan nero han soma gra~ 

E tanti, e tanti, che con atto e fpre ifo 
Ad ogni cora dauano del ~a[~" 

, C'hur hauer pur vn pa~ no glt e conceffo~ 
A tal, che in conclufione tI noftrovafo 

Non è bafiante la millefma parte 
L~lìar di tan~a g~nte in quello ca[~~ 
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E di più è gi~nto, e giunge io quella parce 
V n gr.ao tqu~drone ancor di Cortigiane 
Marcle, fa~hçè, e frulte in ogni parce. -

Onde non !~nan ceneo Marfigliane 
Bafiantl a portar folo il mal Fraocefe ' 
E l'altre doglie Ior crudeli, e !trane. ' 

Che à ~oJ7r. c?l'ldur tUtte in quel pacfe 
Le: Clm!CZ, l pedocchi, ò gli altri Urazzi,' 
.Clro~cJ, vngue:~ti. & ogni loro arnefe, 

Cl vornan BurchI, Toppo!iJe$chierazzi 
Car3~u[a1i, Grippi, e Bregantioi, , 
Vrchzc, Caracchle in così Urani impazzi,' 

E tanta confufion di Contadini, -
~'hauc?do i Ior poderi abbandonati, 

.SI vo~h?n~ [aIua.re in quei çontini, 
DI COrtIgianI frufi!, e con[umati, 

P~{ciuti [01 di fumo, e di [perallza~ 
.SI ~on,corfi à faluare in quelli Jati~ 

DI Vlrtuoti quì grand'abbonèanza 
Piouon, quai fon fcacciati.lo cai frangéci ... 
Dql~' A uar i~ia,. e ancor dall'Ignoranza~ 

~lantl Muficl, OIme, con lor firomenti . 
Q!!à fon ridotti rouinati, e guafii, -
Per non ~a!ler ~a ragit)nar co i denti ? 

Che ?on glt glOu.an Ior chiaui, nè tafii, 
Ne gorgheggiar {u'I graue, ò [ul'acutoi 
Che I.a fa!nè gli fà troppo contrafii~ 

?erche Il Dlatelferon è à tal venuto, , 
C,he }?ar da quéllo ogn'huomo' ti ritiri,' 
E l Dlapalfon è poco conofeiuto. : 

.:ral che le notoe va? t~tte in fo[piri~' 
Le: battute m ml[ene, e in pene, ahi la{fo . 
E~~ ~?~~~~p~Oto in guai~& in martiri. J Ma 
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Ma i Poeti infelici, Olle gli Jaffo; _ . ; ~ . { 
Che tanti ne fon gionti alla riuiera, 
Che non fi-vide mai più gran fracafi"o? 

Amitti, magri, e fmorti nella ciera~ 
. Malenconichi, mefii, e si fconfitth 

Che mouono à piet~ d'ogn'altra. fc.hiera~ 
Che non gli giouan gli amorofi fcnttI, 

Nè feguitar Apollo, e le Sorelle, 
Che da ogn'vn fon Ccacciati, e derelitti. 

Onde i Sonetti, e l'altre cofe belle 
Son mandate di pofia al Culifeo, 
O a far de' fcrraruoli alle Sardelle. 

Palfato è il tempo, che Maefir? O~feo . 
Sonaua i.l pa{fo,e mezo à gli ammali, 
N è viue più la figlia di Peneo. 

Le Cetre, e l'altre (ofe muficali 
Hln perfo in tutt!> i Ior foa~i ~uon~, 
Ch'eran virtù fr'à l'altre principali. 

AddIo Colo il fuon de' Ducatoni ., 
El quel, che vale, ~ chi ~à di t~~ mi~ura 
Accorda la fua chlaue m tutClI to01. 

Chi danari non hà, non hà mifura, 
Non hà voce, nè fpirto, e fi può dire, 
Ch'agli fia vl1 morto-fu~r .di. [epoltura. 

Il danar folo è quel, che fa gIOire, ! 

Eche ponl'huomo in alto,e lo fublima, 
Ol1dq)Uò-c~mpiac~re ogn.i d~{ìre. 

Ma per tornare ~l raglOna,r ~I pnm a, . 
Dico> che tanta gente e glont,a al va.reo, 
Che del tuu'hà .il Nocchicr ,pfo la (cnma. 

E cìaCcuno fu ['li homeri hà il Cuo carco 
Di penfieri ~mm:iEliati ne' !ag?tti, 
N~ puree ne vede o;che veght [carcQ. E fo~ 
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n [opra à tutti i [crittarini, e i motti, 
Acciò ch'ogn'vo intenda la cagione, 
Che gli hl à sì trifli termini condocci~ 

Chi dice per hauer facco quifl:ione 
San quì riducco,che la robba tutra 
El andata al fifco, à i sbirri, alla ragione. 

Chi dice per hauer facco la purea 
Sguazz.ue, e trionfare allegramente 
Mi crouo elfer rellato {ul'alciurca. 

Chi dice per vellir fuperbamente, 
E far con J più ricchi à concorrenza, 
Senza nulla mi crouo,.ahime, dolente. 

Chi dice per hauer dato in credenza, 
E non poterrifcuotere vn danaro 
Son et 'ogni facol tà re fiato fènza ~ 

Chi dice, acciò ch'alcun nome d'auaro 
Non mi potelfe dare, hò 'via .onato 
La robba,hor quà co gl'altri vado al paro 

Chi dice per voler llareollinato 
In certi miei capricci firauaganci, 
Hò tutto il'tf'atri01onio confumaro. 

Chi dice per hauer con pili Mercanti ., 
Fa~to de' fiòcchi, e tolt(.) ·ad ogni patto. 
Son qttÌui gio'nro con miCerie, e pianti. 

Chi dice per hauer fano contratto (dendo, 
D'vaa coCa , hor d'vll'altra , ogn'hor per
Q..ll..-à fon com'par{o minato à furo. 

Chi di~e.per volere andar {egueodo 
Le ltcI,hò con(umaro ciò ch'al modo (do, 
~a~c:uo, hor vò co gl'altri anch'io pifigé- . ~. 

ChI d.lce, mentre io fiato alto, e giocondo . 

i. 

FuI, volfi far più a{fai del mio ve,Cere, 
Onde mi trouo della ruota il1 fondo. Chi 
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~.\i dice per voler darmi piacere 
Hò [pefi cucti i foldi della calfa, 
Però s'anch'io quà giongo è ben doueteJ 

Chi dice per hauc:re à toppa, e maffa ~ 
• Giocato, e bene [petro alla taglian, 
V~go anch'io qui co gl'altri à tella baffa~ 

Chi dice ogni foftanza hò confumata, 
~ Per mantener Villani, e_dargli il vitto 

In quefl:a carefiia caq'to, {pietaca. 
Chi dice per hauer tolto ad a1lìctG 
, Polfeffion d'altrui, & il raccolco 

Ste~ile effeudo, qui mi guida il fitto; 
Chi dice il non hauer poco, nè molto 
, Tenuto conto della robba quiui, 

Con gli altri mi riduco à freo di(dolco ' 
Cosi (00 pieni i campi, e tutti i riui ~ .-è 
. Di Bolgie, di Tàmburi, e di Valigi'e ' ;'J :::: y-. 

Et ogni giorno più par, che o'arriu ~ ~ g 
Nè credo attorno la palude Stigi<; ~ t: ~ 

SI fencé\O tanti pianti, e tanti gridj~ ~ 3 .~ 
'N'è che vi fian più lpaucntofe itffigie. ~ 5 ~ 

~erò s'auif" ogn'vo, che quelli lidi U 

Son pieui d'ogn'incorno, e chc·s·afpetta. 
La Flocta, che gli leui, e via gli guidi. 

,Dunque non,fia, ch'in llrada piùtì metta, 
Fin che non ode nuouamence il Bando, 
Mandato per il publico Tron'lbetca. 

Perche del tutCO fi verrà auifand,o 
, Di mano in man, com'aodarà·iJ negotio; 

In quell:o mezo à voi mi raccomando, 
A riuederci à mezo l'EquinoClio. 
. - - l L F I N E,. . 
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